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     La prassi ormai consolidata di redigere trimestralmente la relazione sullôattivit¨ 
della D.T.L. e del CLES ha permesso di poter valutare i risultati raggiunti in forma dinamica 
rispetto allo stesso periodo dellôanno precedente.  

 
Ciò consente, altresì, di poter esprime un giudizio sostanzialmente positivo sulla 

performance realizzata in relazione agli obiettivi  assegnati dai competenti organi del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con la programmazione annuale. 
            
              Il documento,  nel quale sono stati raccolti i dati del secondo trimestre 2015 , 
sullôattività della DTL e degli organismi facenti parte del CLES, è reso pubblico mediante la 
pubblicazione sul sito istituzionale e ne sarà data notizia alla stampa locale poiché 
rappresenta un momento di partecipazione ai cittadini e a tutti gli organismi che 
interagiscono con il mondo del lavoro sul territorio di tutte le azioni messe in atto dallôorgano 
di coordinamento per lôemersione del sommerso. 
 

    Tanto, ai fini della realizzazione del principio di accessibilità totale agli atti e 
allôoperato della pubblica amministrazione sancito nellôart. 11 della legge n. 150/2009, 
riportato nelle diverse direttive della Funzione Pubblica. 

         
     Lôanalisi dinamica tra i due periodi permette di valutare in termini positivi  i risultati 

conseguiti nel far emergere i fenomeni di irregolarità, quali il lavoro nero, la corretta 
qualificazione dei rapporti di lavoro, lôevasione contributiva, lôôinterposizione della 
manodopera, i reati in materia di previdenza e assistenza obbligatoria, lôinesatta applicazione 
dei  contratti collettivi di lavoro, il mancato pagamento delle spettanze retributive dovute ai 
lavoratori,  lôinesatta applicazione della normativa sul socio lavoratore, lôinosservanza della 
normativa sullôorario di lavoro e della disciplina a favore delle categorie protette di cui alla 
legge n. 68/99.  

 
        Le attività della Direzione Territoriale sono state condotte conformemente agli 

obiettivi fissat i dal Ministero e, dai dati al 30/06/ 201 5  risulta che a fronte di n . 2.092 
ispezioni assegnate ne sono state effettuate, nel corso del II° trim.2015 ( comprensivi dei 
dati del NIL riferiti al I°  trim. 2015 e rilevate secondo le direttive impartite dal  Ministero) n. 
820 , pertanto, lôattività è in linea con la programmazione che riguarderà i prossimi trimestri .  

 

INTRODUZIONE 
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       Il dato è comparabile con quello relativo al secondo trimestre 201 4  durante il 
quale sono state effettuate 637  ispezioni a fronte delle 2.093  assegnate per lôintero 2014 . 
Se ne deduce, pertanto, unôazione in crescita nel tempo. 

 
       I dati elaborati per il trimestre consentono una valutazione molto positiva 

dellôattivit¨ sin qui svolta e i risultati raggiunti permettono d i poter pianificare lôattivit¨ 
per il rimanente periodo con la certezza di conseguire pienamente gli obiettivi stabiliti  
per lôintero anno. 
     

Nella prima parte della relazione ¯ presentata lôattivit¨ di vigilanza sul lavoro e in 

essa sono contenute tutte le informazioni sugli interventi effettuati ed i risultati raggiunti dal 

Servizio Ispettivo della DPL, dal NIL, dallôINPS, dallôINAIL e dalla Guardia di Finanza.  

 

Sono stati esposti i risultati raggiunti dagli istituti della conciliazione monocratica e 

della diffida accertativa a conferma che tali strumenti, pienamente utilizzati nella nostra 

attività istituzionale, contribuiscono in maniera det erminante a ridurre il contenzioso in 

materia di lavoro. 

 

 

   Completa il quadro della prima parte, lôattività del Servizio legale e del 

Contenzioso amministrativo, inserita nella parte ispettiva per i profili che tale attività riveste 

sulla vigilanza. 

 

               Nella seconda parte sono esposti i dati relativi a unôindagine sul mercato del 
lavoro effettuata con lo scopo di analizzare lôandamento occupazionale e le conseguenze 
negative derivanti dallôattuale stato di crisi.  

 
              Al riguardo, si sottolinea che la recessione economica ha determinato un forte 
calo dellôoccupazione, già resa precaria per lôaumento negli ultimi anni dal ricorso ai 
contratti di lavoro atipici e flessibili. Questi rapporti di lavoro  negli ultimi anni avevano finito 
per costituire la maggior parte dei rapporti di lavoro stipulati ed in essi spesso si annida il 
fenomeno del lavoro grigio. La riforma c.d. Job Act  ha tentato dare una svolta privilegiando 
le opportunità di utilizzo del contratto di lavoro a t empo indeterminato. 
  
 

   Nellô ultima parte sono riportati i dati e le notizie relative allôattivit¨ del Servizio 

Politiche del Lavoro e in particolare della conciliazione delle controversie di lavoro, dei 

provvedimenti amministrativi e dello Sportello Unico Immigrazione (SUI), attività che 

concorrono insieme al servizio ispezioni del lavoro a garantire la tutela dei lavoratori e delle 

fasce deboli.  
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              Nel I I° trimestre 2015 questôufficio ha svolto lôattivit¨ di vigilanza, nei settori e 
nellôambito delle competenze assegnate, coerentemente alle linee guida contenute nel 
documento di programmazione dellôattivit¨ di vigilanza e agli obiettivi stabiliti. 
     

Per quanto riguarda la vigilanza ordinaria nel corso del secondo trimestre 2015, a 
fronte di n. 523  ispezioni programmate, ne sono state effettuate n. 743  , delle quali n. 597  
irregolari. I principali fenomeni di illegalità intercettati sono stati il lavoro nero, con la 
scoperta di n. 104  lavoratori in nero e la somministrazione di manodopera, contestata in n. 
226  casi. 

Eô proseguita lôattivit¨ di vigilanza straordinaria relativa agli eventi fieristici e 
culturali . In questo trimestre sono stati visitati n. 2  siti. 
 
    Allôesito delle operazioni, le aziende ispezionate sono state n. 13 , di cui n. 6  irregolari, i 
lavoratori trovati occupati n. 17 , di cui 8  irregolari (il 47 % ) e totalmente in nero ( 100% ). 
I provvedimenti amministrativi ad oggi adottati, invece, sono stati n. 9 e lôimporto delle 
sanzioni irrogate pari a ú. 21 .060 ,00 .  
  
 Nel corso del trimestre, inoltre, sono state effettuate n. 69 verifiche amministrativo- 
contabili, di cui n. 46  nei confronti degli enti di patronato e n . 23  contratti di solidarietà 
difensivi.    
 
 Sono state altresì convalidate le dimissioni ai sensi della legge Fornero di n. 100  
lavoratori e n. 29  lavoratrici madri.   
 
           Per quanto riguarda la vigilanza tecnica tenendo presente di quanto riportato nel  

ñDocumento di programmazione della vigilanza per lôanno 2015ò della Direzione Generale 

per lôAttivit¨ Ispettiva che per la Vigilanza Tecnica individua i seguenti ambiti di operativit¨: 

 

Á edilizia: la vigilanza viene svolta in maniera tale da incrementare il livello di regolarità dei  

rapporti di lavoro anche sotto il profilo della tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 

di lavoro (la vigilanza deve consentire il controllo sia dei livelli di sicurezza che della corretta 

applicazione della disciplina in materia di rapporti di lavoro); sempre in edilizia, al fine  di 

contrastare efficacemente lôallarmante fenomeno degli infortuni sul lavoro, la selezione dei 

cantieri da ispezionare avvenire in base alle dimensioni degli stessi, privilegiando quelli più 

piccoli, in cui viene più facilmente elusa la normativa prevenzionistica per motivi di 

economicità; 

 

MONITORAGGIO 

VIGILANZA 
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Á Ferrovie: le verifiche tecniche sono da effettuare in base a programmazione predisposta in 

sede di coordinamento regionale; 

 

Á Radiazioni ionizzanti: sono da ispezionare le strutture sanitarie complesse ed i settori 

industriali in cui lôimpiego di sorgenti di radiazioni si presenta qualitativamente e 

quantitativamente rilevante;  

 

Á Siti confinati:  la vigilanza deve essere orientata verso iniziative ispettive volte ad arginare     

  il fenomeno infortunistico in tale settore , con particolare attenzione agli appalti di servizi  

aventi ad oggetto attività manutentive e di pulizia su aree confinate, in cui si registra una   

elevata esposizione al rischio di lavoratori non sempre in possesso della preparazione   

necessaria ad affrontare tali specifiche evenienze; 

 

Á Art. 4 L. n. 300/1970 (Statuto dei lavoratori):  lôazione di vigilanza terr¨ conto delle 

evoluzioni normative che potrebbero derivare dallôattuazione della delega di cui alla L. n. 

183/2014;  

 

Á Sorveglianza di mercato: lôazione di vigilanza è orientata alla verifica degli obblighi imposti 

dallôart. 70 del D.Lgs. n. 81/2008, sia per le attrezzature di lavoro marcate CE, sia per 

quelle costruite in assenza di disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 

Direttive comunitarie di prodotto.  

 

 

 

 

        Le azioni ispettive orientate al solo controllo della salute e della sicurezza sul      

lavoro , hanno interessato n. 162  aziende e per n. 124  di queste sono state riscontrate     

violazioni, con una percentuale di irregolarità del 77% .   

 

       Sono state accertate n. 149  violazioni prevenzionistiche per le quali sono state   

impartite apposite prescrizioni ai sensi del D.Lgs. n. 758/94. Si precisa che circa tre quarti 

dellôattività riguarda la vigilanza nei cantieri edili, effettuata in ossequio alle direttive del 

Ministero, unitamente alla U.O. di vigilanza ordinaria e/o il NIL; pertanto per ogni azienda 

ispezionata scaturiscono n. 2 ispezioni e quindi n. 2 pratiche, una tecnica ed una 

amministrativa. 

 

      Per quanto riguarda la vigilanza in ferrovia non sono state effettuate ispezioni in assenza 

della programmazione del coordinamento regionale. 

 

      Sulla radioprotezione e sugli ambienti confinati non vengono forniti dati, in quanto non   

sono stati eseguiti accertamenti. 
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      Infine, vengono di seguito riportati i risultati delle verifiche  effettuate nei settori    

assegnati alla Vigilanza Tecnica: 

 

×  Sono state effettuate n. 3  verifiche per la CIGS per riorganizzazione/ristrutturazione 

aziendale; 

 

× Sono stati adottati n. 16  provvedimenti in materia di tutela delle lavoratrici madri, di 

anticipo o di prosieguo dellôastensione obbligatoria per lavoro a rischio (ex artt. 7 e 17 

del D.Lgs. n. 151/2001);  

 

× Sono state concesse n. 48  autorizzazioni nel settore della videosorveglianza ai sensi 

dellôart. 4 della Legge n. 300/1970. 

 

Ai sensi del D.M. 1 marzo 1974 sono stati rinnovati n. 3  certificati di abilitazione alla 

conduzione dei generatori di vapore. 

 

   Discorso a parte meritano, infine, gli accertamenti delegati dallôAutorit¨ Giudiziaria,  

(Tribunali di Cosenza, Castrovillari e Paola), a seguito di infortuni sul lavoro e per altre   

verifiche tecniche.  

 

                 In totale sono stati svolti n. 4  accertamenti per infortuni sul lavoro , n. 1 

sequestro preventivo di cantiere e n. 1  verifica tecnica per altre cause. 

 

             Nel complesso la vigilanza ordinaria e tecnica ha prodotto: 

 
 

¶ n. 820  ispezioni a fronte di n. 637  dello stesso periodo dellôanno precedente. Il dato 
è in crescita; 

 
¶ Il numero delle ispezioni in cui sono stati  contestati illeciti sono stati 492  a fronte d i 

quelle rilevate nel periodo precedente in n. 472  (4%);  
 
¶  I  lavoratori completamente in nero risultano  n. 168  mentre nel periodo precedente n. 

113  (33%);  
 
¶  Gli importi sanzionatori introitati corrispondono ad Euro 161.413,11  in cui sono 

inclusi 56.973,50  per prescrizioni obbligatorie e 1.950  per revoca sospensioni attività 
imprenditoriali.  

 
 
   Per il secondo trimestre 2014  gli importi sanzionatori introitati erano pari ad ú 

152.909  che comprendevano anche 44.938,50  euro per prescrizioni obbligatorie e 
1.950  euro per revoca sospensione di attività imprenditoriali.    
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¶ Le violazioni alle norme di prevenzione nei luoghi di lavoro, con particolare riferimento 
ai cantieri, sono state 169  nel secondo trimestre 201 5  mentre nello stesso trimestre 
del 201 4 sono state n. 86  con un aumento di circa il 50% . 
 
 
 
In sintesi, lôanalisi dei dati suesposti, in unôottica di comparazione con i dati relativi al 
periodo di riferimento dellôanno precedente dimostra un aumento dellôattivit¨ e del 

target degli interventi .  
Si è provveduto, altresì, a evadere tempestivamente tutte le richieste di intervento    

presentate nel corso del trimestre. 
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Periodi di riferimento  

I I ° trimestre  

 
 

Anno 2015  
 

 
 

Anno 2014  
 

 
 

Percentuale  
 

 

 
Aziende ispezionate 

 

 
¶ n. 820  

 
 
¶ n. 637  

 

 
 

32%  

 
 

Aziende irregolari 
 

 

 
¶ n. 492  

 
 
¶ n. 472  

 
 

 
 

4%  

Rapporto aziende irregolari 
su aziende ispezionate 

 
36%  

 
      25%  

 

 
Lavoratori a cui si 

riferiscono le irregolarità 
accertate 

 

¶ n.  345  

 

¶ n. 325  
 

 

 
6%  

 
Lavoratori in nero 

 

¶ n.168  

 

¶ n. 253  
 

 
-44%  

 
Rapporto lavoratori in nero 

su quelli irregolari 

 
51%  

 
78%  

 
=====  

 
 

Prospetto A 

 

                    ñMonitoraggio Vigilanza   IIÁ Trimestre 2015ò 
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Anno 2015  

 

 
Anno 2014  

 

 
Percentuale  

 

 

      Aziende utilizzatrici  

 

¶ n. 16 

 

¶ n.  6  
 

 
86%  

 
      Lavoratori coinvolti  

 

 

¶ n. 226 

 

¶ n. 20  
 

 

 
88%  

 

           
Sospensione per lavoro nero  

 

 

 
 

 
Anno 2015  

 

 
Anno 2014  

 

 
Percentuale  

 

 
Adottate  

 

¶ n. 2  
(di cui 1 in edilizia)  

 

 

¶ n. 25  
(di cui 16  in edilizia)  

 
1.56%  

 
              Revocate  

 

 

¶ n. 2  
 

 

 

¶ n. 1  
 

 

 
50%  

 

Al fine di una compiuta visione del raffronto dei trimestri esaminati, si riportano nelle 
pagine seguenti le tabelle qualità. 
 
 

 
Fenomeni interpositori: somministrazione, appalti e distacchiò 



12 
 

 
TABELLA QUALITAô ï CONFRONTO anni 2015  ï 2014  

 

 2015  2014  

Maxi sanzione per il lavoro ñneroò 168 253 

Sospensione attività imprenditoriale e sequestro 
cantiere 

2 24 

Sequestri  2 

Appalti illeciti e fenomeni interpositori 
somministrazione illecita 

226 20 

Tutela minori  1 

Violazioni prevenzionistiche 169 107 

Riqualificazione rapporti di lavoro  11 42 

Tutela gestanti e lavoratrici madri  3  

Tutela disabili  7 

Parità uomo/donna   

Disciplina in materia di orario di lavoro   

autotrasporto 9 170 

Imponibile evaso (non omesso) accertato fino a ú 
50.000,00 

47 50 

Imponibile evaso (non omesso) accertato da oltre ú 
50.000,00  e fino a ú 150.000,00 

2 5 

 
Imponibile evaso (non omesso) accertato da oltre ú 
150.000,00 e fino a ú 300.000,00 

 1 

Imponibile evaso (non omesso) accertato oltre ú 
300.000,00 

  

Notizie di reato 10 16 

Notizie di reato prescrivibili (diverse da quelle 
prevenzionistiche 

35 14 

Ammortizzatori sociali (CIG, contratti di solidarietà) 23 19 

Patronati 46 41 

NUMERO ISPEZIONI EFFETTUATE ESCLUSO DI 
RIVISITE 

820 742 
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            Lôattivit¨ dellôOsservatorio per il secondo trimestre 2015 è stata effettuata in 
base alla programmazione di cui alla riunione trimestrale tenuta in data 2 7 marzo c.a.-  
 
            Lôincontro, ha avuto quale oggetto la programmazione dei lavori per lôanno in 
corso e lôesame congiunto dei risultati conseguiti con lôattivit¨ di vigilanza dellôanno 
2014 sulle cooperative di produzione e lavoro che impiegano soci lavoratori. Inoltre è 
stato dato ampio spazio alle recenti disposizioni del Ministero del lavoro e sono stati 
indicati i settori prioritari per gli interventi ispettivi in relazione alle indicazioni della 
DGAI. 

 
          LôOrganismo, per il rimanente periodo del 2015, in conformità a quanto stabilito 
nella programmazione, continuerà a dare particolare attenzione al fenomeno 
cooperativistico per quanto riguarda lôesatta applicazione delle norme contrattuali, in 
relazione al disposto della legge n. 142/2001 ñlegge Biagiò e successive modifiche che, 
comô¯ noto, disciplina la posizione del socio-lavoratore di cooperative. 

 
         Nel trimestre in esame si ¯ provveduto a pianificare lôattivit¨ al fine di verificare 
lôesatta applicazione dei contratti collettivi nazionali o di quelli stipulati dalle associazioni 
del movimento cooperativo facenti parte dellôOsservatorio, con conseguente recupero 
a favore dei lavoratori e degli enti previdenziali delle differenze retributive e 
contributive in caso di errata applicazione. 
   
        Lôattivit¨ espletata nel corso del secondo trimestre 201 5  ha riguardato n.26  
società cooperative delle quali 2  sono iscritte alle associazioni di rappresentanza e 
tutela del movimento cooperativo. 
       
       Le cooperative risultate in posizione irregolare sono n.25 e pertanto la quasi 
totalità . 

      
       Complessivamente, tra soci e non soci, i lavoratori irregolari sono risultati n. 55 , 
mentre i lavoratori in nero n.1 . 
 
       Nella tabella che segue sono riportati in dettaglio i dati dellôattività espletata nei 
confronti dei soci. 

 
 
 

 

ATTIVITAô DELLôOSSERVATORIO 
PROVINCIALE DELLA 

COOPERAZIONE 
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RISULTATI ATTIVITA' ISPETTIVA COMPLETATO 
 SETTORE COOPERATIVE 

DATI SOCI 

 
Periodo 1° aprile ï 30 giugno 2015 

 

 
I dati sono posti a confronto con i l secondo trimestre dellôanno 2014  

 
 

Periodo 1° aprile ï 30 giugno 2014 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

COOPERATIVE 
ISPEZIONAT E 

 
 

 

COOPERATIVE 
IRREGOLARI  

LAVORATORI 
IRREGOLARI  

LAVORATORI  
IN NERO  

 DIFFIDE 

ACCERTATIVE 

EMANATE 

ASSOCIATE 
NON 

ISCRITTE 
ASSOCIATE 

NON 
ISCRITTE 

2 24 1 24 55 1 1 

 
 

 
COOPERATIVE 

ISPEZIONATE  

 
 

 
COOPERATIVE 

IRREGOLARI  
LAVORATORI 
IRREGOLARI  

LAVORATORI 
IN NERO  

ASSOCIATE 
NON 

ISCRITTE 
ASSOCIATE 

NON 
ISCRITTE 

1 28 0 13 41 2 
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Il comando Provinciale della Guardia di Finanza ha incentrato lôattivit¨ di vigilanza sul 

fenomeno del lavoro sommerso con particolare riguardo ai settore dellôagricoltura della 

ristorazione e dei servizi.  

Lôattivit¨ si è resa concreta con lôemersione di n. 11  posizioni lavorative irregolari 

e n. 84 in nero. Nella seguente tabella sono riportati i dati relativi ai settori nei quali sono 

state riscontrate le irregolarità. I dati sono posti a confronto con lo stesso periodo dellôanno 

precedente. 

 

 

 

 

 

 
COMANDO PROVINCIALE COSENZA 

 
Attività di emersione del lavoro nero espletata dai dipendenti Reparti nel 2° Trim. 

2015 

 

SETTORI DI INTERVENTO 
 

POSIZIONI 
LAVORATIVE 
IRREGOLARI 

 
IN NERO 

 
TOTALE 

 
AGRICOLTURA 

 
0 

 
20  

 
20 

 
BAR RISTORAZIONE 

 

 
0 

 
19  

 
19 

 
 

COMMERCIO AL DETTAGLIO DI 
ABBIGLIAMENTO PER ADULTI  

 
0 

 
3 

 
3 

 
COMMERCIO AL DETTAGLIO DI 

ALTRI ARTICOLI PER USO 
DOMESTICO  

 
0 

 
1 

 
1 

Prospetto B 

 

Monitoraggio Vigilanza Guardia di Finanza -            2° Trimestre 2015 
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COMMERCIO AL DETTAGLIO DI 
CARNI 

0 1 1 

COMMERCIO AL DETTAGLIO DI 
QUALSIASI PRODOTTO 

EFFETTUATO VIA INTERNET 

0 21  21  

COMMERCIO AL DETTAGLIO DI 
MATERIALE DA COSTRUZIONE 

2 0 2 

COMMERCIO AL DETTAGLIO DI 
MATERIALE PERMOTTICA E 

FOTOGRAFIA 

0 1 1 

COMMERCIO ALLôINGROSSO DI 
PRODOTTI PER LA PESCA 

FRESCHI  

2 0 2 

EDILIZIA 0 12  12  

FABBRICAZIONE DI ALTRI 
COMPONENTI ELETTRONICI 

7 0 7 

FABBRICAZIONE DI PASTICCERIA 
FRESCA 

0 1 1 

LAVAGGIO AUTO 0 1 1 

PARAFARMACIA 0 2 2 

SERVIZI DEGLI STUDI 
ODONTOIATRICI 

0 1 1 

SUPERMERCATI 0 1 1 

TOTALE COMPLESSIVO 11  84  95  

 

 

 
COMANDO PROVINCIALE COSENZA 

 
Attività di emersione del lavoro nero espletata dai dipendenti Reparti nel 2° Trim. 

2014 

 

SETTORI DI INTERVENTO 
 

POSIZIONI 
LAVORATIVE 
IRREGOLARI 

 
IN NERO 

 
TOTALE 

 
ABBIGLIAMENTO E CALZATURE 

 
0 

 
10  

 
10  

 
AGRICOLTURA 

 
2 

 
11  

 
13  

 
BAR RISTORAZIONE 

 

 
0 

 
19 

 
19  

 
COMMERCIO AL DETTAGLIO DI 

CARBURANTE PER AUTOTRAZIONE 
 

 
0 

 
1 

 
1 

COMMERCIO ALLôINGROSSO E 
DETTAGLIO DI AUTOVETTURE 

0 1 1 
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COMM. ALLôINGROSSO DI SAPONI E 

ALTRI PRODOTTI PER LA PULIZIA 

 
0 

 
3 

 
3 

 
COMM. AL DETTAGLIO DI UTENSILI 

PER LA CASA 

 
0 

 
1 

 
1 

 
COMM. ALLôINGROSSO DI CARTA 
DA PARATO, STUCCHI E CORNICI  

 
2 

 
0 

 
2 

 
EDILIZIA 

0 2 2 

MOVIMENTO MERCI ALTRI 
TRASPORTI TERRESTRI 

0 2 2 

RIPARAZIONI DI CARROZZERIE DI 
AUTOVEICOLI 

0 4 4 

SERVIZI DI SALONI DI BARBIERE E 
PARRUCCHIERE  

0 1 1 

SERVIZI LOGISTICI RELATIVI ALLA 
DISTRIBUZIONE DELLE MERCI 

15  0 15  

TRASPORTO DI MERCI SU STRADA 0 15  15  

 
TOTALE COMPLESSIVO 

 
19  

 
70 

 
89 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

    Lôattivit¨ di vigilanza dellôIstituto Nazionale della Previdenza Sociale ¯ stata indirizzata 

principalmente, così come risulta dai dati di seguito forniti e riportati , nei settori 

dellôagricoltura per ci¸ che riguarda il lavoro fittizio, attraverso il controllo delle aziende 

agricole presso le quali risulta con maggiore consistenza, lôattivit¨ accertativa. Infatti,  a 

fronte di n. 34  aziende visitate risultano n. 2146  rapporti di lavoro annullati ed importi 

accertati per ú 5.668 .844 ,00 . Per quanto riguarda i rimanenti settori di attività sono state 

visitate n. 42 aziende, per le quali sono stati annullati 69  rapporti di lavoro. Eô stata 

accertata la presenza di 2 lavoratori in nero, nessuna azienda in nero e importi accertati per 

ú 607.923,00 . Il dato particolarmente preoccupante continua a riguardare il fenomeno 

interpositorio in agricoltura.  

Prospetto C 

 

Monitoraggio Vigilanza      I N P S                                 II ° Trimestre 2015 
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Attività ispettiva 2° Trimestre 2015 (2° trimestre 2014) 

 

Aziende visitate 
 

Rapporti di 
lavoro 

annullati 

 
Lavoratori 

in nero 

 
Aziende in 

nero 

 
Importi 

accertati 

Aziende e 
soggetti 

non iscritti 

 
AZIENDE DM 
INDUSTRIA 

14 (28) 

 
0 (0)  

 
1 (3)  

 
0 (0)  

 
489 .645 ,00  

(80 .000)  

 

 
AZIENDE DM 

ARTIGIANATO 

8 (25) 

 
0 (0)  

 
1 (6)  

 
0 (1)  

 

 
29 .195 ,00  
(31. 000)  

 

 
AZIENDE DM 
COMMERCIO 

20 (60) 

 
69  (3)  

 
2 (9)  

 
1 (2)  

 
89 .083 ,00  
(172.000 )  

 

 
 TOTALE 
42 (113) 

 
69  (3 )  

 
4 (18 )  

 
1 (1)  

 
607.923,00  
(283.000)  

 

 
AZIENDE AGRICOLE 

34 (73) 

 
2.146  

(1.841 )  

 
3 (0)  

 
4 (4)  

 
5.668.844,00  
(4.840.000 )  

 

LAVORATORI 
AUTONOMI 

13 (31) 

 
==  

 
==  

 
==  

 
86. 023 ,00  
(1 39.5 00)  

 
11  (22)  

      

 

 

 

 Lôinps ha inoltre fornito i prospetti relativi alla gestione della Cassa Integrazione.Lô aumento 

delle richieste, specie nellôattuale fase di crisi, evidenzia le difficoltà delle aziende di far fronte 

alle garanzie di reddito per i lavoratori.   

La Direzione Territoriale che presiede la commissione per la cassa integrazione ordinaria, ha 

coordinato i lavori per lôesame delle diverse istanze.  
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2° trimestre 2015  

Domande 
gestite 

Mobilità-
primi 

pagamenti 

Mobilità 
pagamenti 

mensili 
Cig 

ordinaria Ore pagate 
Cig in 

deroga Ore pagate 
Cig 

straordinaria 

Rende 5 675      

Acri 8 132      

San Marco 
Argentano 22 294                                                                                                                                               

Cosenza 1.489 8.444 786 97.401 4 6.593 43 

Totale 1.524 9.545 786 97.401 4 6593 
Pagamento 

diretto 
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LõINAIL ha fornito i dati relativi allõattivit¨ di vigilanza òtipologia del lavoro 

neroó riferiti ai settori aziendali, ai lavoratori occupati e al recupero dei premi.   Dai dati 

esposti risulta che lõattivit¨ di vigilanza dellõente ha riguardato n. 51 aziende. Lõattivit¨ ha 

dato luogo a n. 29 diffide e recuperi di premi evasi per û 329.296,90. 

 

Totale aziende ispezionate n. 51 di cui: 
 

Medie aziende industriali (fino a 100 
dipendenti) 

 n.  1manifatturiera e n. 1  varie 

Piccole aziende industriali (fino a 9 
dipendenti) 

 n.  5  edili e n. 3 varie 

Aziende artigiane  n.  2  manifatturiere, 4 edili e 7  varie 

Az. comm. credito e assicurazione.   n. 28  

Az. agricole  n.   0  

Lavoratori occupati nelle aziende visitate n. 215 

Lavoratori irregolari n. 31 di cui: 

 Non registrati n. 29  Irregolari per altre cause- artigiani- n. 2 

 
Recuperi premi intenzionalmente evasi ú 329.296,90  

n. Diffide 29 

n. contestazioni e notificazioni illeciti amm.vi 1 

La disponibilità dei dati del secondo trimestre dellôanno precedente consente una 

comparazione dellôattivit¨ nei due periodi, dalla quale si rileva un incremento dellôattivit¨ di 

vigilanza con particolare riguardo al recupero dei premi. 

Prospetto D 

 

 Monitoraggio Vigilanza  INAIL                              2° Trimestre 2015 
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Totale aziende ispezionate n. 65 di cui: 
 

Medie aziende industriali (fino a 100 dip.)   n.  2 edili e 4 varie 

Piccole aziende industriali (fino a 9 dip.)   n.  5 edili e 3  varie 

Aziende artigiane  n.  2  edili e 5  varie 

Aziende commerciali, di credito e di 
assicurazione 

 n. 43  

Az. agricole  n.   1  

Lavoratori occupati nelle aziende visitate n. 209 

Lavoratori irregolari n. 44 di cui: 

Non registrati n. 39 4 Irregolari per altre cause (artigiani) n. 5 

 
Recuperi premi intenzionalmente evasi ú 156.555,45  

n. Diffide 44 

n. contestazioni e notificazioni illeciti amministrativi 1 

 Nel primo trimestre 2015 non ¯ stata effettuata lôattivit¨ congiunta della D.T.L. con 

lôINPS e lôASP.  

 LôAgenzia delle Entrate non ha trasmesso dati relativi allôemersione del lavoro 

sommerso. 

    Il Comando Provinciale dei Carabinieri di Cosenza non ha svolto direttamente attività 

di emersione del lavoro nero, ma ha contribuito nelle azioni di vigilanza degli ispettori di 

questa Direzione con lôausilio prestato dai comandi dislocati sul territorio.   
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          Strettamente connessa allôattivit¨ ispettiva ¯ quella della conciliazione 

monocratica prevista dallôart. 11 D.lgs. 124/2004 che precede, oramai, lôeventuale attivit¨ 

di vigilanza per ciò che riguarda lo svolgimento del rapporto di lavoro, soprattutto per i l 

recupero dei crediti patrimoniali vantati dai lavoratori.  

Nel periodo di riferimento sono stati avviati, su ric hiesta dôintervento dei lavoratori, n. 

586 tentativi di conciliazioni. Per n. 246  casi si sono presentate entrambe le parti, mentre 

i tentativi di conciliazione che hanno dato esito positivo sono stati n. 225  con una 

percentuale pari al 91%.  Le somme riconosciute ai lavoratori sono state pari a ú 

519.894, 92 .  

 

 

I° Trimestre 2015 ï Tentativi di conciliazioni monocratiche avviate n.586 

¶ Conciliazioni con presenza di entrambe le parti n. 246  di cui 225  con esito 

positivo. 

¶ Assenza delle parti n.340  

¶ Importi conciliati   ú 519.894,92  

¶ Percentuale conciliazioni riuscite 91%  

 

 

2° Trimestre 2014 ï Tentativi di conciliazioni monocratiche avviate n.182 

¶ Conciliazioni con presenza di entrambe le parti n. 52  di cui 43  con esito positivo. 

¶ Assenza delle parti n.1 30  

¶ Importi conciliati   ú 226.591,25  

¶ Percentuale conciliazioni riuscite 83  %  

 

 

 

Il confronto con il secondo trimestre dellôanno precedente evidenzia un notevole 

aumento nel numero delle conciliazioni monocratiche promosse ed numero crescente di 

quelle alle quali le parti hanno aderito. 

Di conseguenza è in aumento anche lôimporto del conciliato. 

CONCILIAZIONI 

MONOCRATICHE 
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     Eô frequente il ricorso allôistituto della diffida accertativa e i risultati sono 

buoni. n. 108  sono state le diffide accertative emanate, di cui 4  conciliate. Sono state 

validate n. 122  diffide e rese esecutive per ú 468 .285,30 . 

      

             

 

2° Trimestre 2015 

¶ Diffide emanate n. 108  

¶ Somme relative a diffide rese esecutive   û 468.285,30 

¶ Diffide validate n.122  

 

 

 

2° Trimestre 2014 

¶ Diffide emanate n . 78  

¶ Somme relative a diffide rese esecutive   û 1.105.964 

¶ Diffide validate n.91  

 

 

I dati confrontati con lo stesso periodo dellôanno precedente evidenziano che è 

aumentato sia il numero delle diffide emanate che lôimporto delle somme rese esecutive.  

 

 

 

 

 

 

DIFFIDE ACCERTATIVE 
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Dal raffronto dei dati statistici relativi al secondo trimestre 2015 con lo stesso trimestre 

dello scorso anno, con riferimento allôattivit¨ del contenzioso amministrativo, non emergono 
differenze di rilievo n® relativamente al numero dei rapporti pervenuti ai sensi dellôart. 17 
della L. 689/81, né per quanto riguarda il n umero dei provvedimenti emessi (ordinanze-
ingiunzioni, ordinanze di archiviazioni, annullamenti e revoche).  
 

Si segnala invece un incremento sostanzioso delle richieste di pagamento rateale ai 
sensi dellôart. 26 della legge 689/81: n. 11 provvedimenti emessi per un totale di ú. 63.484,50, 
a fronte di n. 4 provvedimenti emessi nello stesso periodo dello scorso anno per un totale di 
ú. 13.870,50. 
 

Altri dati significativi sono: quello delle audizioni effettuate ai sensi dellôart. 18 della 
legge 689/81 (n. 58 a fronte delle 20 effettuate nel II trim. 2014) e soprattutto quello dei 
ricorsi amministrativi pervenuti ai sensi degli articoli 16 e 17 del D.Lgs. 124/2004 : n. 26 (10 
in pi½ rispetto a quelli del II trim. 2014). Lôincremento ¯ verosimilmente da attribuire alla 
novità costituita dalle nuove competenze attribuite in materia alle Direzioni Interregionali del 
Lavoro. 

 

       

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
ATTIVITAô DEL CONTENZIOSO 
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Dati a confronto 

 

Dati U.O. Contenzioso Amministrativo 2° trim. 2015 2 trim.2014 

Rapporti pervenuti dal SIL 117  137  

Rapporti pervenuti da Altri Enti 35  22  

Ordinanze ingiunzione SIL emesse 114  129  

Ordinanze ingiunzione altri Enti emesse 24  28 

Ordinanze archiviazione SIL 11  9 

Ordinanze archiviazione altri Enti 4 0 

Somme ingiunte SIL 695.298,00  822.591,75  

Somme ingiunte Enti vari 72.349,40  150.309,80  

Somme pagate a seguito di ordinanza 

ingiunzione 
13.752,58  20 .181,50  

Somme pagate per sanzione ridotta (SIL) 7.749 ,30  11 .282,91  

Provvedimenti di annullamento e revoca 

SIL 
4 3 

Provvedimenti di annullamento e revoca 

Enti 
3 3 

Totale provvedimenti emessi  7 6 

Provvedimenti rateali emessi 11 4 

Importo per provvedimenti rateali emessi  63 .484 ,50 13 .870 ,50  

Audizioni 58  20  

Ricorsi amministrativi ex artt.16 e 17 

D.lgs. 124/04 
26  16 

Somme iscritte a ruolo 0 0 

Scritti difensivi S.I.L. 19  19  

Scritti difensivi Altri Enti 15 15 

n. debitori iscritti a ruolo  0 0 

Somme iscritte a ruolo 0 0 
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       Nel 2° tr imestre del 2015 lôattivit¨ degli Affari Legali ripropone lo stesso andamento 

registrato nel 2Á trimestre dellôanno precedente. Al 30 giugno 2015, infatti, sono pervenuti 

n. 25 ricorsi in opposizione contro i 22 ricevuti nel 2° trimestre 201 4. Dal confronto di tali 

dati si può dedurre che il trend è leggermente al di sopra del trimestre dellôanno precedente. 

La procedimentalizzazione dellôattivit¨ ispettiva ha di molto migliorato l a performance degli 

ispettori del lavoro e ha reso i provvedimenti dellôAmministrazione meno contestabili. Le 

buone pratiche migliorano certamente la qualità del servizio nonostante che nel mezzogiorno 

lo stato conflitto sociale è acuito dal peso della crisi economica fortissima che determina una 

diffusa illegalità con un conseguente aumento della litigiosità e una proliferazione di cause 

soprattutto nellôambito lavoristico. 

Alla data odierna sono pendenti presso gli uffici giudiziari che insistono sul territorio 

Cosentino  n. 63 6  cause (639  erano i giudizi pendenti alla fine dellôanno 2014 ai quali si 

aggiungono 25  ricorsi pervenuti nel t rimestre corrente sottratte le 28  cause decise nel 

suddetto trimestre ) contro le 614  del 2° trimestre 2014 . 

I trenta due ricorsi in opposizione pervenuti nel 2° trimestre 201 5 sono così ripartiti: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
      
 
 

I l trend è costante e i l trasgressore, consapevole dei lunghi tempi della giustizia e di 
non aver motivi validi da opporre al provvedimento ingiuntivo richiede sempre più spesso di 

 
          

        TRIBUNALE        
         ORDINARIO 

 
OPPOSIZIONI 
PERVENUTE 
2° TRIM.2015 

 
OPPOSIZIONI 
PERVENUTE 
2° TRIM.2014 

COSENZA 15 8 

CASTROVILLARI 6 5 

ROSSANO 3 - 

PAOLA 2 7 

CORTE DôAPPELLO DI CATANZARO 2 1 

GIUDICE DI PACE DI COSENZA =  1 

TOTALE 28 22 

ATTIVITAô UNITAô OPERATIVA 

AFFARI LEGALI 
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rateizzare le sanzioni, procrastinando il pagamento in attesa di tempi migliori in termini di 
ripresa economica. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

      

 

 

        

  Continua ad aumentare, invece, la partecipazione alle udienze presso le sedi di 

Cosenza, Rossano, Castrovillari, Paola. Ciò ha notevolmente impegnato, in questo trimestre, 

i funzionari delegati alla rappresentanza dellôAmministrazione in giudizio.  

Si sottolinea inoltre che le udienze sono ormai tutte concentrate presso i tribunali del 

Distretto di Corte di Appello di Catanzaro, essendo ormai andata a pieno regime la legge 

che ha soppresso le Sezioni Distaccate di Scalea, Acri, e San Marco Argentano. Per quanto 

riguarda, invece il Tribunale di Rossano, a seguito di una deroga alla predetta legge di 

soppressione, presso tale sede si svolgono i giudizi che erano pendenti alla data di entrata 

in vigore della predetta legge.  

 

 

 

 

 

 

 

    

 

 

  

         

        Per quanto riguarda, invece, lôesito dei giudizi definiti, sono state decise n. 28 cause, 

n. 22 hanno visto vittoriosa lôamministrazione: 13 con spese di giudizio compensate e n. 9 

con spese di giudizio a carico del trasgressore per un importo di cui due in fase di appello 

  

N. GIORNATE  

 

N. VERBALI 

DôUDIENZA 

 

2° TRIM.201 5 

 

n.95 

 

n.  150  

 

2° TRIM.201 4 

 

n.114  

 

n.238 

COSTITUZIONI IN 

GIUDIZIO 

2°TRIM.2014  

N.22  

 

COSTITUZIONI IN 

GIUDIZIO 

2°TRIM.2015  

N. 20  



28 
 

per un importo di  ú 8.794,70.  Le sentenze sfavorevoli allôAmministrazione sono state, 

invece, 6 di cui 3 con spese compensate e 3 con spese poste a carico dellôAmministrazione 

per un importo di ú 4.494,00. Eô sempre riscontrabile la differenza tra le spese di giudizio a 

carico e a favore dellôAmministrazione che discende, comô¯ noto, dalla giurisprudenza di 

Cassazione che accorda alla resistente Amministrazione vittoriosa soltanto le spese vive 

documentate che non possono mai competere con le spese riconosciute al ricorrente. In 

questo trimestre le spese a favore risultano apparentemente superiori alla soccombenza per 

lôesito favorevole di due ricorsi in appello promossi dallôAvvocatura Distrettuale dello Stato. 

 

 

 

 

 

2° trim.201 5 

 

 
Cause 

decise 

 
Spese di lite 

 

 
2°trim.201 4 

 
Cause 

decise 

 
Spese di 

lite 

 

 

Vittoria dellôAmministrazione 

 
 
 

 
 

Vittoria dellôAmministrazione 

 
 

 

 

Spese a carico del 

ricorrente 

 

 

9 

 

8.794 ,70  

  

4 

 

1.720,00  

 

Spese compensate 

 

 

13 

 

---------  

  

14  

 

===  

 

TOTALE 

 

22  

 

8.794,70  

 

TOTALE 

 

18  

 

1.720 ,00  

Soccombenza       

Spese a carico DTL  

3 

 

4.494 ,00  

  

4 

 

4.850,00  

Spese compensate  

3 

 

   

  

2 

 

 ====  

 

TOTALE 

 

6 

 

4.290,00  

  

13  

 

4.850,00  

  Per quanto riguarda le inchieste infortunio, lôattivit¨ svolta nel 2° trimestre 201 5 è 

stata la seguente: 
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  I rapporti con lôAvvocatura hanno riguardato soprattutto relazioni redatte e trasmesse a 

seguito di ricorsi in appello. 

      Eô proseguita anche nel 2° trimestre 201 5, ogni qualvolta si è reso necessario, 

lôattivit¨ di relazione, con il Superiore Ministero, con la Direzione Regionale del Lavoro, con 

la Prefettura e con le sedi giudiziarie del Distretto.  

 

 

 

 

 

 

 

                                

 

 

 

 

 

 

 

   
 

 

 

 

 

Per quanto riguarda il Comitato dei Garanti, nel corso del secondo trimestre 2015 non 

sono stati trattati ricorsi.  

 

 

2° trimestre 

201 5 

Procedimenti 

istruiti  

definiti  

Inchieste 

infortuni  

 

0 

 

0 

2° trimestre 

201 4 

Procedimenti 

istruiti  

definiti  

Inchieste 

infortuni  

 

4 

 

3 

  Rapporti DGAI 
2° tri.2015  

n. 3  

Rapporti con lôAvv. 
Distrettuale 

2° trim 2015  
n. 5  

Rapporti con lôAvv.  
Distrettuale  

2° trim 2015  
n. 1 4 

Rapporti DGAI 
2° trim 2014  

n.  10  

Comitato dei garanti  


